Comunicato Stampa del 25/02/2005 

Nonostante i -7°C in occasione del convegno “Ma la valle è pronta per le Olimpiadi?”, indetto a Bardonecchi alle ore 21 presso il Salone delle Feste, il movimento NO TAV ha voluto ricordare per l’ennesima volta a Vaglio, Napoli, Pescante, Ghigo, Castellani & soci, la contrarietà delle popolazioni locali coinvolte dalla linea ad Alta Velocità Torino-Lione e dalla devastazione dei cantieri olimpici, progetti inutili e dannosi sia per la salute delle popolazioni, sia per l’ambiente sia per le finanze pubbliche.
Le forze dell’ordine hanno impedito ai dimostranti di partecipare al convegno “aperto al pubblico” e hanno bloccato l’accesso anche ad alcuni sindaci, consiglieri e assessori dei comuni valsusini a dimostrare la democratica apertura e la “coscienza sporca” di Lor Signori. Come sempre le forze dell’ordine hanno fatto uso della loro arroganza e hanno inferto qualche manganellata ai cittadini che cercavano di entrare pacificamente al convegno.
Purtroppo alcuni di Lor Signori, nulla hanno potuto, quando sono dovuti entrare. I comitati e la popolazione del movimento no tav erano lì ad attenderli con bandiere, fischietti e striscioni a dargli il benvenuto nella Valle della Morte con fischi e sberleffi.

Per ovviare alle provocazioni dei celerini i manifestanti hanno dato vita a una manifestazione spontanea per le strade di Bardonecchia bloccando le strade per oltre un’ora, la manifestazione è terminata di fronte al Palazzo blindato delle Feste.
E’ chiaro che fino a che non sarà ritirato il progetto della Torino-Lione e non si inizierà una politica di rispetto del territorio e dei suoi abitanti molti politici e affaristi coinvolti non saranno mal tollerati in Valle di Susa e nelle altre zone interessate alle distruzioni ambientali olimpiche o ad alta velocità.
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